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L'Unione nazionale 
e i maestri cattolic: 

Giovedì 19, sotto la presidenza del- 

l'on. Caratti, si riani a Roma la com- 

missione direttiva dell’Unione magistrale 

nazionale, la quale — tra l’altro. — 

ebbe a occuparsi anche della Federa 

zione magistrale utalian, testè fondata. 

E a questo proposito. la Commissione 

votò il seguente ordine del giorno ; 

«La commissione direttiva dell’Unione 

magistrale nazionale: udita la relazione 

del suo presidente sul movimento di 

secessione che si iniziò da alcuni mae- 
stri cattolici in qualche provincia; ap- 

provando pienamente le dichiarazioni 

che il presidente stesso fece nel con- 

«gresso di Verona dell'If aprile: rite- 

puto che l'Unione non ha ragione al- 

cuna, come non ne ebbe in passato, di 

occuparsi della formazione di gruppi 

magistrali o di sezioni, aventi carattere 

politico o religioso € determinati tra 

maestri che fanno parte. dell’ Unione 

stessa e agiscono nell’ ambito del suo 

programma ; ritenuto che le formazioni 

di società magistrali hanno carattere 

contro di questa e offendono il senti- 

mento di solidarietà di classe e che 

costituiscono un fatto trascurabile ed 

estraneo all'Unione; riaffermando i cri- 

teri fondamentali de!la sua azione e la 

pienezza di libertà che essa nel suo 

seno consente alle opinioni politiche e 

religione dei singoli soci; passa all’or- 

dine del giorno ». i i 

Su quest'ordine del giorno molto vi 

sarebbe da dire. Vi sarebbe da dire 

p. e. che non avendo l’ Unione nazionale 

appunti ai maestri organizzali 

nelle Camere di Lavoro; così non do- 

vrebbe ora muoverli ai maestri orga- 

nizzati nella Federazione. Vi sarebbe 

da dire che, nonostanti le ripetute 

dichiarazioni di neutralità in materia di 

politica e d religione, l’Unione sì occupò 

troppo spesso e di questa e di quella; 

basti ricordare il « Viva il socialismo! » 

con cui si è chiuso il congresso nazio- 

nale dei maestri a Roma, con grande 

‘bilo dell’Avanti. Ma non è sull’ordine i 

to, seto; Polucci da Benevento ad Aquila; 
del giorno che vogliamo qui discutere. 

Qui vogliamo semplicemente sfatare un 

equivoco sorto circa la Federazione ma- 

gistrale italiana: ed è che questa intenda , 

combattere l'Unione o da essa scindersi 

nell'azione a pro’ dei maestri. 

Ora a questo proposito è necessario 

ed urgente richiamare l’attenzione sulle 

sesuenti precise circostanze. 

Ta nuova organizzazione, col nome di 

Federazione Magistrale Italiana ebbe 

origine dalla proposta lanciata dall’au- | 

torevole periodico La Scuola Italiana | 

Moderna, che sì pubblica @ Brescia, il ! 

dopo una vivace polemica sulla: 

da seguirsi dai maestri cattolici. 
quale, 
tattica 
per la 
stiana, edel 

zione di tutti gli elementi, iadividui e 

sci tà, a qualunque organizzazione ap- 

partengano (non esclusa l'Unione Na- 

zionale) che intendano difendere gli 

interessi della classe e insieme l’educa- 

zione cristiana. 
Un'adunanza ebbe luogo poi a Milano 

or fa un mese circa, e la nuova orga 

nizzazione, con largo numero di adesioni 

individuali e collettive fu ben presto un 

efficace difesa della scuola eri- 

Che per riuscire a qualche cosa di 

serio ci fosse necessità di una ragione- 

vole larzhezza di criteri non è più luogo 

nemmeno a discutere; parve anzi che 

primo dovere fosse di non tentare nes- 

suna campagna che potesse essere 0 

pur solo sembrare ispirata dalla inten- 

zione di creare scissioni e di ledere la 

organizzazione mag'strale, che perciò 

non si dovessero sancire esclusioni, è 

si dovesse în definitiva mirare anche 

con una salda unione dei maestri cat- 

tolici, a difendere nel seno delle altre 

organizzazioni nazionali la tanta procla- 

mata e non mai mantenuta neutralità. 

Così la difesa della scuola cristiana V@- ; 

niva affidata a soldati volontari © o 

spirito di organizzazione nel campo del 

maestri, nonchè affievolito, veniva Il 

tensificato. 

propugnò la r unione in federa- ; 

Da notarsi ’*rò che simile tattica non 
parve accettibile alla. Lega italiana 
degli insegnanti cattolici, che in una | 
adunanza proclamò: un’ altra volta la 
tattica intransigente che esclude 1 mem- 
bri di altre associazioni, ‘e rifiutò la 
sua adesione alla nuova federazione. 

Non c’è adunque luogo a fiéssun giu- 
stificato allarme, essendo assolutamente 
falso che si attenti alla. salvezza della 
organizzazione dei miaestrititàtiani e in 
ispecie alla Unione Magistrale. I mae- 
stri cattolici d’Italia hanno trovata la 
loro strada, e nulla più, e nemmeno le 
decisioni prese a Roma dal Comitato 
esecutivo della UV. M. .N., potrà smuo- 

verli ormai dal deliberato, leale pro- 

posito di cominciare una volta una ef- 

ficace e libera opera di difesa dei prin- | 

cipii cristiani che essi, educatori del 

popolo, sentono di dover custodire come 
il più sacro patrimonio. 

GLI STATUTI 
per 1)’ Azione Cattolica 

PIE EZIO 

  

I nuovi Statuti delle tre grandi Unofoni 

cattoliche italiane: popolare, economic», 

sociale ed alettorale, deliberati nelle adu- 

nanze di Frenze del'o scorso febbraio e 

successivamente approvati dalla Suprema 

Autorità Pont'ficia sono usciti stampati 

in opuscoli dalla Tipografia S. Alessandro 

in Bergamo. 

L’opuscolo oltre i tre Statuti contiene 

due lettere dell’ E.mo Card. Segretario 
di Stato, le norma par le dirazioni dio- 
cessne nonchè i Motu Proprio di Sua 

Santiià Pio X sull’azione popolare. 

Chinnqus ha interessa di procurarsi 

questa pubblicazione la potrà avere dii- 
gendo le richieste alla Tipografia edi- 

trica ai seguenti prezzi: Copie 1 L. 010 

— Gopis 50 L. 450 — Copie 100 L. 8. 

Ls spese di spedizione sono a carico 
del committente. 
  

—____—_ ——— 

Da Udine a Salerno e viceversa. 

Roma, 22. — S. M. il Rs ha fi-mato 
il decreto relativo al seguente movimento 
nelle Prefetture. 

Gargiulo è trasferito da Foggia a Gros- 

Germoglio è richiamato fn servizio es de- 

stinato a Gagliari; Meegiotti è trasferito 

da Aquila a Pesaro; Ruspaggiari da Ca- 

' gliari a Padova; Muscianiti da Siracusa 

a Bonsvento; Chiaro da Lecce a Citan- 

sro; Dineddu da Udine a Salerno, Bor- 
i selli è richiamato in servizio e destinato 

: a Siracusa; Facciolati è trasferito da Ca- 

taozaro a Lecce; O:s0 da Salerno ad 
Udine; Sciacca è richiamato in servizio 

e nominato prefetto di prima classe e 

destinato a Verona; Quaranta è nominato 

prefetto a Potenza; Rsbucci è nominato 
prefetto a Fuggia. 

Sono collocati a disposizione i prefetti 

di Padova e di Verona comm. Savio e 

Tivaroni. 

i La stamps commenta Îl trasloco di 

i Chiaro, pref tto di Lecce; noi ci accoa- 
i tsnteremn di commentare il trasloco del 

comm, Dinsddu, prefetto di Udine. 
ndr. 
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! cristiani autonomi — Francesco di Gsn- 

naro scriva: 

i libri proibiti il Santo di Aastonio Fogazzaro 

ie le due opere di Labsrtounisre avrei | 

‘ preso a prestito volentieri il turpiloquio 
i di qual lazzarone di Gordano Bruno 
contro « li porci teologi ». 

E finisce: «Tutta qualla gente che 

cattolica, avsva umanamente ragione, per- 

da l’entourage romano, chi sa da quanto 

  nerazione, anche per le congregazioni 

quisterà prima di quando ci sarà bisogoo 

aella novissima ». 
è 

: 

Scusat», ma è opera di propaganda cri- 

i stiana codesta ? E, scusate ancora, è au- i 
Ala 

e
r
 

Ne La Plebe — organo dei democratici | 

fatto compiuto e un fatto consolani ssimo. j «Quando ho letto nei giornali che il, 
; 0 aprile sono stati messi a l'indice dei 

annunziava la fine prossima della Chiesa | 

chè sa dipendesse dalle congregazioni e 

tampo la baracca sarebba saltata in arial. 
Questo però ci fa sentire più pienamente . 

i} Dio viventa con noi nella sua Chiesa, | 

e c’incoraggia a preparare la nuova g#e- 

romane, senza illuderci che essa la con-. 

i tonomia o ribellione la vostra con sì fatto 

| linguaggio? 
Via; mentre l’illustre romanziare A. 

Fogazzaro fa stto di scmmissione al de- 
creto deli’ Indice, il vostro contegno è 

ioqualificabila. Non v'sccargete che di- 

venite, se non lo sieta già, una setta nel 
cristtauesimo? Non v' accorgete che così 

affogate — ove non siate già affogati — 

nell’ eresia ? 
- 

+ tonminenmdin Mii e ner 

Note e commenti 

Come si turlupina. 
I nostri lattori conoscono l’ esito disa- 

stroso pegli aperai dello sclopero di Fiume. 

Gli scioperanti, sanza nulla ottenere e 

lasciando sul lastrico alcuni loro com- 

pegui, han dovuto riprendere il lavoro. 
i Questa la verità. 

Mx il Giornaletto di Venezia nel suo 
numero di s:bato, pubblica «La vittoria 

di Pordenone » scrivendo: 

« Diamo in questo pesto par l'alta im- 

portanza morale che riveste la seguente 

corrispondenza da Pordenone, chs ci narra 

d’un altro miracolo compiuto dal prole- 

sauste energia: 

Pordenone, 17 (m} — Solo oggi, nel 
suo 56° giorno può dirsi definitivamente 
composte lo sciopero dei cotonieri di 

F.ume aggravato da 22 giorni di serrata 
a Pordenone provocata dalla ditta Amman 

allo scoro di vincere Fiume affamando 

Perdasone. 

I termini del componimento sono i se- 
guanti: 

La Ditta accorda agli scioperanti {l 
chiesto miglioramento di salarie. 

Riduce il numero degli esclusi da 30 
a 4 con promsssa di rimettere quanto 
prima ancha questi quattro. 

Riapre incandizionatamente lo. stabili 

mento di Pordenone indsnnizzando i di- 

soccupati della giornate «perdute a causa 
della serrata. 

Attualmente le quattro vittima vengono 
indennizzate pel disagio del presente mo- 

mento. 
Sa la Ditta mancherà ai suoi impegni, 

lo sciopero sarà senz’ altro ripreso, giac- 
chè gli scioperanti non rinunciano a veder 

ripresi allo stabilimento tutti i loro com- 

paeni. 
E’ questo un trienfo, sopratutto mo- 

rale, per il principio dell’ organizzazione 
proletari, che si tentava di fiaccare e 
che invece ha mrgoifiscamente res'stito, 

con esempio mirabile di solidariatà. 

E’ g'usto riconoscere che questa vit- 

toria proletaria sî è ottenuta anche per 
l’opera dei compagni E lero, Rosso, Rho 
e dei deput:ti Mon'emartini, Rondani, 
Perera ed Enrico Ferri, qui venuti ad 

incuorare i nostri lavoratori, i 

E debbismo dire che dopo la intarro- 

gazione presentata alla Camera e dopo la 
i venuta di Enrico Ferri, Îl Governo ha 
fitto capire al prefetto di Udine che bi!- 

sogn: va lavorare sul seria per ottenere 

un risultato soddisfacente. 
Così le nostre organizzazioni escono 

dalla lotta memoranda temprate e raffor- 

z:t>. Basti dire che in Questa settimana 
| le cinqua leghe di cotonieri hanno rad- 

numero dei loro soci ». 

    
doppiato il 

Tmparino ! 

E, forte di questa gloriosa vittoria, i) 

Giornaletto — per conto proprio — sog- 

giunge: i 

menti della lotta di Pordenone. Essa ci 
! ha dimestrato che non soltanto all’estero 
dova le Casse delle organizzazioni con- 

i tengono milioni, ma Denanco in Italia 
i dove l’azione siniacale è ancora nel 
| primo stadio, sono possibili la resistenze 
| proletaris che durano settimane e mesi 
‘fotori senza viltà e senza transazioni. 

E laddove coma a Prrdanona non sa- 
rebbaro bastato 100.000 lire a sussidiare 

| gli scioperanti, questi hanno dimostrato 
che l'avere un po’ di fierezza, la schiena 

; diritta ed {fl cervello capace di r'flsttere, 
sostituisce in buona parte i soccorsi fi- 

! nanziari, perchè rende i combattenti per- 
‘ suasi dell'opportunità di qualsivoglia sa- 
crificio per quanto grande e penoso, 

E quelle quattro vittime che provvi- 
soriamente i deposti del capitalismo han- 

‘ no voluto lasciare pal momento sul }a- 

strico, ci dimostrano ancora qualche 
cosa 

Essi dicono che la fiereza padronale 
‘ non ha niente di nobile e di generoso, 
‘ma si accontenta di compiers anche basse 

  

scrivibile stento ‘ai 

tarfato coscients e ce ne dimrstra le ine- ‘ 

« Moravigliosi sono Înfatti gli insegna- 

vigliaecherie pur di soddisfare ad un 
vergognoso puntiglio; 

Dippiù l’odinso. mercato che ha fatto 
scendere da 30 a 4 i licenziati, è prova 
manifesta che nelle lotte economiche le 
risorse inesauribili del capitalismo gli 
servono mirab'imente bsne a frustare al- 
meno in parte gli sforzi dei lavoratori, i 
quali, spinti dalla fame, sono costretti 

| essì pure a coucedere qualche cosa in 

cambio della vittoria strappata con inde- 

propri sfruttatori. 
Imparino dagli erot di Pordenone i 

serei innumerevoli sparsi nel Veneto, cel 
cervello prostituito al falso ministro di 
dio, col corpo denutrito sottomesso al pa- 
drona. 

Imparino, e ss trovaro nel proprio san- 
gue alcunchè di virile e di forte, se rie- 
scono a cemprendere la propria viltà e 
la propria abbiezione, vanerino nei fra- 

telli di Pordenone i pionieri della civile 
conquista e consacrino il restante della 
loro esistenza a far dimanticare la infa- 
mia del servaggio trascorso ». 

Vergogna ! 

Le stesse coss sono ripetute sull’Avanti. 
El è così cbs, svisando ed alterando i 

fatti, i socialisti eccitano gli opsrai e li 
preparono ad altre doloroze scofiita, R!- 
provevole arie, condannata da ogni codice 
marale e che dovrebbe pur essera con- 

dansta anche dal codice socialista se 
forse vero che queszo, tra i suoi articoli, 
ranch'iuda il germe di.una nuova civiltà. 
CGomurqua infatti questa si chiami, con- 
dannerà sempre l’inganno e la truffa: al- 
trimenti che civiltà sarebbe ? 
  

L’annivers. d’un ospizio teutonico 

Giornalisti dal Papa. 

Roma, 22. — Ricorrendo oggi il quinto 
centenario della foniazione dell’ ospizio 
teutonico di Santa Maria dell'Anima, ba 
avuto luogo nella chiesa stessa una fun- 
zione religiosa, durante la quale molti 
giovanetti della colonia austro-ungarica 
e della colonia tedesca hanno fatto la 
prima comunione. 

Dopo la messa le due colonia si soro 
recata dal Papa. Si trovavano con essi 
gli antichi rettori e cappellani dell’ospizio 
a fra questi mons. Nagn arcivescovo di 
Triests ed altri prelati. E-a presente alla 
udienza papale anche la confraternita di 
S. Vincenzo di Paola formata di sudditi 
austriaci per l'assistenza dei lore connz- 
zionali di Roma. 

Il Papa nel pomeriggio ha ricevuto un 
geuppo di giornalisti cattolici belgi, i 

quali hanno rimesso un obolo di oltre 

100 000 franchi raccolto nel corrente anno. 
  

Le feste Olimpiche ad Atene 

Si ha da Atene, 22: 
L’:ffluenza dei forestieri in occasione 

Celle faste olimpiche aumenta. Venerdì 
ginnasti inglesi, ieri giunsero” giunsero i 

i ginnasti danesi, norvegssi. svedesi, te- 

desci, austriaci, ungheresi, czechi e olan- 
desi, 

Alle ore 11 il corteo dei ginnasti pre- 
ceduto dalle musiche attravverso la città. 
Tra i ginnasti, di cui alcuni indossavano 

caratteristici costumi, notavansi anche le 
signorine danesi che partecipano alle gare 
di ginnastica e di nuoto. I ginnasti fu- 
rono entusiasticamente applauditi dalla 
folla che fareva ala al loro passaggio. 

I personaggi e i ginnasti italiani che 
vengono a partecipare alle feste olimpiche 
giunseso alla stazione alle ore 6 di feri 
sara. La stazione era gremita dalla folla 
che applaudì gli italiani. 

Stamane vi saranno i ricevimenti vffi- 
ciali e nel pomeriggio nello stadio si 
inaugureranno solencements i giuochi e 
le gare. 

ci 2) rm e E E 

Cuore magnanimo di un ferito. 
Si ha da Roma, 21: 
Ieri sera Alfredo Lolli si bisticciò colla 

moglie Laura di Domenico ‘perchè non 
aveva trovato pronto il desinare. Alle pa- 
role ing'uriose seguirono le percosse e 
Laura afferrato un coltello di cucina si 
avventò sul marito vibrandoli un colpo 
tremendo all'addome. Il Lolli condotto 
all'ospedale venne sottoposto alla lapara- 
tomia e fu giudicate in pericolo di vita. 

Il ferito disse che tornato a casa e non 
avendo trovata pronta la cena, in un mo- 
mento di esasperazione si era vibrato un 
colpo. Dalle indagini però del delegato 
Valvo si stabilì che il Lolli era stato fe- 
rito dalla moglie la quale venne arre- 
stata. 

P. LUDOVICO MASTIN 

Di lui, generala della Compagnia di 
Gesù, abbiamo annunziato la morte: qui 
ne teniamo una breve biografia. 

li p. Lodovico Martin nacque a Malgar 
di Spagna, non lungi da Burgos, nel 
1846; e il 13 ottobre nel 1864 si aggregò 
alla Compagnia di Gesù. Nel sacondo 
anno dei suoi studi filosofici passò a Po- 
Yanne, in Francia, ave, dopo la filosofia, 
fu nominato maestro di belle lettere. 
Compito ivi stesso il corso teologico e 
consacrato sacerdote, insegnò ner due 
anni teologia. Da! 1881 fino al 1886 ebba 
l’ufficto di Rettora del Seminario di Sa- 
lamanca, unendo alle cure dsl Rettorato 
l'insegnamento teologico. Nei due anni 

seguenti fu direttore del Messaggero del 
Cuor di Gesù a Bilbrn: e finalmente dal- 
18 dicembre del 1887 al 1890 fu supe- 
riore della provinefa di Castiglia: sullo 
scorcio del 1890 venne chiamato alla 
Curia generalizia come sostituto segra- 
tario dell’Assistenza di Spagna; e tenne 

questa carica importante così lodevol- 
mente, chs il P. generale d’allora, Ander- 
ledy, lo designò, prima di morire, quale 
suo vicario. 

La Congregazione genera'e, adunatasi 
varso la fino di settembre del 1892, lo 
elesso il 2 ottobra — giorno sacro alla 

Vergine del Rosario — alla carica su- 
prema: proprio in quells casa ovegli 
era stato accolta come novizio. 

Il p. Martin era infermo dall'aprile 
dello scorse anne per un carcinoma che 
gli si andò formando nella parte supe- 
riora del braccio destro. Egli avrebbe 
preferito di soggiacere senz'altro al male; 
ma finì per subire l’amputazione. 

L'autorità del preposito generale è l{- 
bara « piena in tutto e su ‘tutti i membri 
dell’O:dine: nondimeno si danno casi 
particolari, nei quali egli è tenuto a uni- 

formarsi alla volontà della Compagnia. 
Uno di questi casi riguarda appunto la 
cura della sua salute. Egli non può ri- 
fiutare ciò chs eli viene consigliato dai 
suoi Assistenti. E in questa dolorosa cir- . 
costanza il p. Martin ebbe occasione di 
mostrare la sua perfettissima obbedienza; 
benehè di sus natura, e per cristiana 
umiltà e per spirito - di mortificazione, 
austero e schivo d’ogni singolarità, lasciò 
che si disponesse liberamente di lui; e 
il sentimento di gratitudine per le atten- 

zioni usategli dai suo! confratelli era sol- 

tanto pareggiato dalla fortezza d’animo 
con cui si rassegnò alle soffarenza con- 
tinue. La gagliarda della sua tempra era, 
era, del resto, meravigliosa ; nei momenti 
gravi pareva crescergli e diventare invin- 
cib'le. 

Prima di subire l'operazione dolorosa, 
una sola cosa chiese ed ottenne dai sani- 

tari: di non essere cleroformizzato voleva 
rimanere, anche în mezzo ai tormenti più 
erudali, presante a cè stezzo; e quando 
il braccio fu disarticolato, intonò con 
voce ferma ed alta e con granda pace 
dell’anima il Te Deum. 

Naturalmente, non si fece mai alcuna 
illusione circa la natura del male. Sapeva 
di essere ormai condannato, e si dispose 
a morire, chiedendo insistentemente al 
Signore di raddoppiare i suoi patimenti 
fisici, all’ fatesso modo che il Santo fon- 
datore dall'Ordine chiedeva sempre di 
essere fatto segno di perse:uzioni e di 

obbrobrî. Ebbs invece parecchi mssi di 

tregua; e in questo tempo adempì con 

accresciuto zelo alle cura del suo mini- 
stero. Bsnchè privo di un braccio, con- 
tinuò a celebrare la santa Messa. Il Papa 

gli aveva concesso quasto privilagio. 

Parecchi giorni or sono, il suo stato si 
aggravò d’ un tratto, per una polmonite 
sopravvenuta a complicare il male. Rice- 
vuti con edificante pietà i sacri Carismi, 
disse agli Assistenti che prima di com- 
parire dinanzi a Dio voleva sciogliere un 
debito di amore a di gratitudine verso la 

Compagnia, ringraziandola delle prove di 

affetto che aveva ricevuto, specialmenta 
con l’ elevazione alla carica suprema, Poi 
non desistette dal supplicare il Signore 
di chiamarlo a sè nei giorni anniversarii 
della sua passione, 

Il Papa durante la malattia mandava 
spesso a chiedere notizie di lui, perchè 
lo amava. o lo stimava tanto; quando 
seppe ch’era entrato in sgonia, gl’ im- 
parti, col cuore vivamente commosso, la 
benedizione apostolica in articuto mortis. 

  

 



  

  

        

  
  

              

Il p. Martin era Moto) come i suci 
predecessori, di qualità eminenti, chs 
molto raramente si trovano associate in 
un uomo. Era difficile eguagliarlo nel 
sentimento della pietà e della carità: 
aveva poi una coltura varia e soda; 
quando parlava, cgnuno s'accorgeva che, 
anche nelle più minute. considerazioni 
pratiche, era illuminato di altissime idee. 

In occasione dall’ ultimo pellegrinaggio 
Mariano, il p. Gererale, che dells congre- 
gazioni mariane è il Superiore, tenne ai 
convanuti in Roma un discorso semplice 
e toccante; li invitò poi a pranzo nel 
Collegio Germanico, dove abitava, e li 
esertò nuovamente alla pratica della virtù 
e alla fermezza nei principii: in un altro 
private discorso, che rivolse ai direttori 
delle Congregazioni, fra le altre conside- 
razioni diceva doversi moltiplicare co- 
deste associazioni, che sono un argine 
potente all’ineredulità e alla corruzione. 
Aveva speciale riguardo a coltivare quei 
giovani i quali fossero dotati di grandi 
energie volitive; è raccomandava spesso 
di fondare deve si potesse istituti di atu- 
dio. Talvolta gli si mettevano innanzi le 

difficoltà di aprire collegi in mezzo alle 
ostilità, cu! son fatti segno, ed egli ri-. 
spondeva che ove si attendesse di non, 
essere perseguitati, e ai tempi tranquilli. 
non si farebbe mai nulla. 

Il p. Martin fu il fondatore dell’ Uni- 
versità di Bilbao, che è una della più 
illustri e benemerite d’ Europa. Essa ha 
dato alla Spagna uomini eminenti in 
varie discipline. 

Alla persecuzione francese il p. Martin 
rispose con un piano ben definito: Îl 
giorno in cui entrava in vigore la legge, 

i suoi religiosi pressro il loro posto di 

combattimento, secondo la tattica voluta 
dalle nuove circostanze. Questa tattica, a 

suo tempo, darà i suoi frutti, finora na- 
scosti negli imperscrutabili disegni del 
Signore. 

Insomma, il p. Martin era un uoma 
di fede, di pensiero, di azione. In mc- 
menti più difficili di quelli in cui gli 
toccò di vivere, avrebbe avuto campo di 
mettere alla prova e fare rifulgere questa 
sus deti; forse il Signore risarba a co- 
lero che. gli succederanno la più bella 

gloria terrena, che un cristiano possa 
ambire: quella di patire ogni ignominia 
per Lui. 
  

Il Natale a Roma. 
Roma, 21. — Oggi ricorrendo il Na- 

tale di Roma sulla torre del palazzo se- 

nstorio in Campidoglio è stata isssta la 
bandiars nazionale. I palazzi capitolini 
sono stati addebbati con arazzi e questa 
sera saranno illuminati. 

Stamane ebbs luogo la consueta fasta 
per gli alunni e le alunna dalle scuole 
comunali al Palatino, dove fu loro of: 
farta una refezione. Vari oratori parla- 
rono agli alunni sulla fondazione di 
Roma, che oggi compie 2659 sd 
  

Dopo i fatti di Chino 

Roma, 21. — Un telegramma al mini- 

stero dell’ interno annunzia cha Miche- 
langalo Gabrielli, uno dei feriti più gravi 
nei fatti di Calimera, è morto. Tutti gli 
altri PIEUOFARO: 
  ii e TLT EA DI 

Il ciandi in Presna. 
Siena, 21. — Stamane dalle alle 8 qui, 

e più sensibilmente a Poggibonsi, furono 
avvertite varie scosse di terremoto. 

Firenze, 21. — La scossa di terremoto 
venne sentita sensibilmente a Colle Sal- 
veti, ove alcuni fabbricati sono rimasti 
lesionati; fra gli altri è restato molto 
danneggiato il palazzo comunale che 
venne abbandonato dagli impiegati. Le 
scosse hanno cominciato a manifestarei 
stamane alle 730 e LUOEO precedute da 
forti boati. 

A Poggibonsi fu chiuso anche )’ ufficio 
telefonico, e la direzione dei telefoni di 

Siena ha inviato a Poggibonsi un impie- 
gato per impiantare il ser:izio telefonico 
all’aperto. 

Gran parte della popolazione atterrita 
si è riversata nelle campagne. 
  

Un Monsignore aggredito 
  

Roma, 21. — Oggi verso le 5, mentre 
mons. Antonucci Giuseppe, uscendo di 
casa, aveva sceso qualche gradino della 
scala, gli è venuto dinanzi un individuo 

chs senza parlare lo ha colpito con un 
puntereuolo al collo. Monsigners ha gri- 
dato, ma l'aggressore lo ha colpito nuo- 

vamente al mento ed è fuggito gettando 
per le scale l’arma. 

Da un appartamento del secondo piano 
è corso fuori il furiere maggiore Rechina 
in soccorso di monsignore, cha stava in 
terra quasi privo di sensi. Le ferite ripor- 
tate non sembrano gravi, ma pare che il 
prelato abbia paralizzato il braccio destro 
in seguito ai colpi avuti. 

Ad un delegato che lo ha interrogato 
monsigner Antonucci ha escluso l’ipotesi   

3 

rale coma protesta contro, 

che il delitto si debba attribuire a scopo 
di furto; egli crede trattarsi di vendetta. 

ensignore ha 52 anni e copre varie 

cariche, fra le quali quella di scito da- 
tario della cancelleria apostolica e sosti- 
tuto segretario della sacra congregazione 

degli studi. 
L’aggressore, che indossava un abito di 

tela turchina, può avera l’età di circa tren- 
ta anni. Il puuteruolo rinvenuto sulle 

scale ha la punta tutta conterta e smus- 
sata per la violenza del colpo. 

L'autorità indaga. 
  

Una conferenza di Crispolti 
A MILANO. 

Si ha da Milano 2%: 
Il marchese Filippo Crispolti tenne nel 

salone di “illa Resle una conferenza sul- 
l’azione della donna centro il duello an- 
nunciando la costituzione di due comitati 

lombardi uno di 40 signore capitanste 
dalla contessa Elisa Trivulzio l’altro da 

signori comprendente i deputati Cornag- 
gia, Crespi. Malmanti e ! senatori Greppi 

Vigoni nonchè altre personalità lombarde. 

La grave situazione in Serbia. 
ll Wiener Journal ha da Belgrado che 

i regicidi si oppongono risotutamente ai 

tentativi di re Pietro di allontanarli dalle 
lero ciriche; e siccome temono che il ra 

mediti, d’accordo coi radicali, qualche 
colpo contro di essi, i regicidi progettaro- 
no una riveluzione di palazzo per costrin- 
gere re Pistro ad abdicare in favore del 

  

suo primogenito Giorgio. I congiurati seno: 
sicuri dell’appoggio di tutta la guarnigione 
di Belgrado. 

Re ‘Pietro ordinò quindi il già segna- 
latovi concentramento di cinquecento 
gendarmi, cui affidò la sorveglianza del 
palazzo reale e dei depositi militari. 

Ii giornale dice cha la situazione è 
criticissima e che si temono granci scon- 
volgimenti. 
  

Lo sciopero generale ? 

L'idea lanciata dall’on. Fsrri sulle co- 
loune dell’Avanti per uno sciopero gene- 

il cosidetto 
eccidio di Calimera, pare prenda piede. 
Difatti il Segretariato di resistenza pub- 
blica la seguante circolare inviata alle 
Camere di Lavoro: 

«Cari compagni, 

«Avanti ieri un nuova eccidio ha stra- 
ziato la classe laveratrice della provincia 
di Leccs. Ricorderete che nell’uitimo 
Congresso cpiraio di Genova i rappre-   

sentanti dslls organizzazioni hanno sta- 
bilito cha per reagire contro il continuo 
ed impunito spargimenie di sangue pro- 
letario si deve: 1.0 dare la vostra sclida- 
rietà morale e materiale alle vittime; 2.0 
dichiarare lo sciopero generale per que- 
sto scopo speciale e determinato. Il Se- 
gretariato della resistenza, impressionato 
dal frequente e sistematico Ei degli 
eccidi in questi ultimi mesî, attenendosi 
al dispesto del Congresso di Ganosa che 
rende arbitra la maggioranza delie Ca- 
mere del lavero di deliberare la sciopero 
generale, vi invita a darci immediata ri- 

i sposta su ciò che la classe lavoratrice 
organizzata della vostra località è diapo- 
sta a fare per affermare la sua virile 6 
doverosa profesta. 

«Il momento è di una gravità ecce- 
zionale: è vostro assoluto ebbligo iute- 
ressarvene ed assemere la vostra parte 
di responsabilità per il contegno cha do- 
vrà tenere in tala circostanza il proleta- 
riato italiano, Attenderemo la vastra ri- 

sposta fino al 25 correnta, giorno in cui 
faremo lo spoglio dalla deciscieni che ci 
perverranno a darsmo esecuzione alla 
volontà delle organizzazioni proletarie. 

« Fraternamente vi salutiamo, 
« Il segratario, Constantino Lazzari. » 

La stampa radicale si spaventa di que- 

sta ides, che chiama senz'altro « pazzia » 
a — con a capa il Secolo di Miano — 
si demanda: « Nan na abbiamo avuto ab- 
bastanza con lo sciopero del.1904?» Noi 
rispondiamo: «Sembra di nell 

Ma per convincersi di più che «Ja paz- 
zia » da vero domina nel campo socialista 
non superfluo ricordare la proposta di 
certo Marzetto resa pubblica deli Giorna- 
letto di Venezia. Essa dice: 

In qualche giornale mi paro di avar 
letto che la Sszione romana coma atto 
di protesta per il ripe'ersi dagli eccidi 
proletari consiglia le dimissioni di tutti 
i deputati socialisti. 

Io accetterei la proposta aggiungendo 
che alle dimmissioni dei deputati ai 
unissero quelie di tutti i consiglieri cs- 
munali e previncizii dove i nostri com- 
pagni sono in maggioranza nonchè gli 
amministratori di congregazione e istituti 
di beneficenza... » 

Altro che pazzia! A ogni modo ssrebbe 
grande vantaggio pel Parlamento, par le 
Provincie, pei Comuni as per gli altri 
iatituti che codesti signori «roesì» si di- 
mettessero. Il Paese è arciatuffo di lorel 
  

Nel bacino di Courriéres: 
Continua lo sciopero dsi minatori nel 

bacino carbanifero di Gourriéces. Avven- 
gono conflitti tra la truppa e gli sciope- 
ranti, Si lamentano dei motti e feriti. 

  

Il disastro di California 
    

Cio che narra un profugo. 

Oakland, 241. — Ua profugo da San 
Francisco fece un racconto commovente: 
Una folla di persona affamate assediava 
gli uitimi negozi di commasat'bili ancora 
aperti all’estremo ovest di San Francisco 
nei quartieri risparmiati dall’incandie. In. 
uno di essi un solo sscco di noci che vi 

gi trovava fu disputato a puguî. Si pagava. 
100 lira per un pezzo di pane. 

Alle ora 8 di iersera non vi era più 
mezzo di SERRA nei restaurants. Circa 

200.000 persona lottavano fuggire, 
Numerosi fanciulli, perduti tra la folla, 

ner furono ritrovati dai parenti, I carret- 
tieri chiadevane 60 dollari per drei 
più piccoli aiuti 0 per aricsre il bagaglio. 
La lotta contro il fuoco all’Avenua Van 
Ness sembrava una b:ttaglia. L’artigliaria 
sdonerata per far crollare la casa con- 

fondeva i suoi colpi col rumers dei scoppi 
di dinamite. 

Il salvataggio tegli artisti. 

Oakland, 21. — Giunse qui fra i fug- 
giaschi di San Francisco un dirsttore di 
orchestra della Grande Opera in camicia 
ed a piedi nudi, cha portava in mano il 
suo violino. Gli altri artisti delia Com- 
pagnia qui giunti anch’essi gli dattero 

aiuto. Il baritono Campanari aveva adosso 
una coperta a colori; sembrava a vederlo 
un emigrante sbarcato di fresco. Un altro 
artista era ja casiume arabo; una can- 

tante vestiva abiti maschili. ll baritono 

Parbis, un direttore di scena, l’artista 
Dufriche e la signera Dufriche fuggirono 
alla morte malgrado si trovassero satto 
le macerie dell’Oak Hotel. 

Il tenore Paroli fu per vario tempo 
introvabile, ma giunse più tardi sano a 
salvo ad Oskland. Egli aveva perduto i! 
treno organizzato a San Franceisco dagli 
artisti della compagnia. Tutti i compa- 
nenti della compagnia giunsaro qui affa- 
mati, invasero le rivendite prima cha ci 
chiudesssro e mangi:rono pane, sardine 
e cioccolata. Il tenore Caruso, napoletano 
ha dichiarato che il disastro gli dava una 
idsa degli orrori dell'eruzione del Vs- 

surio descritta dai giornali. Il tenore 

Dippel! ha perduto 10.000 dollari ed i 
suoi coslumi; ma egli dichiara di sssere 
contento di avere avuta salva la vita. 

Dar 

  

Una compsgnia d’opera ha Bezguto 
150000 dellari, gli »ffstti teatrali è gli 
strumenti musicali. La signora Sambefeh 
salvò soltaoto i suoi gieislli. Tutt! gli 
ertisti della compagria abbanionarono 

l'albergo in cui slicggiarano in camicia 
e credendo foaze giunto pee essi l’ultima 
ora. Disci minuti più tardi fu veduto i] 
tanore Gsruse sulla via con una sua va- 
ligia. Gli altri si salvarono fermandosi 
nelle pubblicha piazza. Tuîti però sone 
incolumi. 

Il violinista Kubelik, sulla soria del 
qusle sf era inquieti, ara partite da San 

Francisco etto giorni prima del disastro. 

Scenes macàbre. 

S. Francisco, 21. — Gs:te persona sano 
incaricate di tegliera i morti tagliano le 
dita alla donna a sa mettono in tasca 
per levare loro gli anelli di diamanti. 
Quando se ne sorprende qualcuno nella 
malvagia opera lo si fucila subite. Nalle 
tasche di uno di questi individui 

fucilati ‘urono rinvenuti cioque anelli di 
diamanti telti alle donna. 

Il capo della polizia dice che l’ordine 

è stato mantenuto in modo sorprendente, 
Quattordici individui coltì in flagrante 
dalftto sono stati uccisi ieri sera dai sol- 
dati di gnardia alia Zecca. 

Il fetore proveninte da centinaia di ca- 
daveri chs giacciono par le strade si ag- 
giunge. agli altri orreri. Una ventina di 

di città e villaggi dei dintorni sono stati 
distrutti completamente 0 in parta dal 
terremoto o dall’incendio. Quaranta por- 
sona morirono a Santa Ross, 

Il disastro di San Josè. 

New York, 21. — Macmeartin, membra 

del cons MENO municipale che si trovava 
a Sin Josè pel congresso dei scariffi, for- 

nisce i seguenti particolari sul terremoto 
avvenuto colà: 

-Mia moglie ed io occupavamo una ca- 

mera al secundo piano dell’Hotel Saint 
James. Quando avvertii le scosse non ss- 

pevo ciò she avveniva; pensai che il mo- 

vimenta si sarebbe arrestato e nen ebbi 

maî la idea di abbazdonare il ietto. 
Quando le scosse cessarono la camera 
pareva devastata da un cicione, la sedis 

erano rovesciate, le catinelle infrante a 
tuito si trovava nel più grande disordine, 

fo 

  
  

ect 

tr
at
a i con mia moglie al più rapidamente 

che potsi, poichè tuita la parte retro- 

stante dell’edificio era crolla ta. 

Gi aprimmo un passaggio per scendere 
in strada e ci recammo in piazza, ove 
molta gerte era riunita colà. Si vedeva 

ovunque revina s devastazione. Eccetto 
cha le carceri non vi era edificio in mat- 
toni evvero in pistra rimasto în piedi. 
Vi furono fortunataments solo otto morti, 

tra cui due pompieri. Una gran Date 
degli edifiri eccupati da negozi od uffici 

furono distrutti ieri dali’ incendio. 

I soccorsi. 

Tutto è grande dall'America; dal ter- 

remoto alla distruzione, dal coraggio al 
soccorso! Il terremoto ha sconquassato 
la California; l'incendio ba divorato la 
città; il sindaco di San Francisco dice 
che nen ha bisegne di aiuti strauieri, 

ch’egli è padrone... della situazione; di 
altra parte il governo e il Parlamento 
havno votato milioni di dollari per venire! 
in aiuto alla città deselata s 'e gottoscri- 
zioni private ha già eltrepassato i tre 
milioni di dollari. Il dollaro, da tenersi 

a mente, vala cinque della nostre lire. 
DI pù la federazione nazionale delle 

ch'ess ha ordinata cha si facciano « do 

lette in tutte la chiese e cha le cffar 
si inviino alla Croce Rassa a NV Lair on 

chs le distribuirà ai danneggiati 

L'incendio continua. 

S. Francisco, 22. — L’inesndio costi 
nua verso Baia ove distrussa i granaf si- 
tuati mezzo miglio a nori, SI dice che 
il fuoco distrusse 40 caretti di provvigioni. 
NUOCaoa fu domato nei quartieri 7Î- 

cini ai mare. Il punto d'imbarco è salvo. 
L'incendio fa circoscritto nei pressi del 

Lem sbard Street s completamente domato 
nelle altra direzioni. Il forta. Moson è 

salvo stante gli sforzi sovrumani dei sal- 

dati e dsi marinai, I morti vengono ge- 
polti nelle fosse in. ragione Gi 15 cada- 
veri per fossa. Il primo trene depe la 

catastrofe è arrivato feri sera. Il ser- 
vizio ferroviario fu relativ n rego- 
lare. Lo stato d'assedio fu mifigato, 

  

Un proclama del Sindaco. 
di to, $. È ra Si — Il sindaco 

Francisco ha rivolto alla po 
praclalea la 86; ci nta: « sa n tem 

restia. Ci sarà ben * 
viveri. pa, 

bere a pe 

cendete ca ua “fot 60 
mini 

tevi sotto nessuna pretesto 
che si 

    

  

* ‘Ma scav valo 

delle piccole fosse nei cortili o in luoghi 
trovano 

appartati e colmite sempre poi la fosso 
avende cura di spargervi sopra della calce 

e qualche altra disiufsttante. Non lasciato 
nsssun detrito nell e case 

sdiatsmente tutti que ha 

Siete vivamante pragst 
che scoprirete. 

a nen entrare in 

nessuna casa, a meno. che non a ala la ve- 
sira, poichè potreste essere presi per ladri. 

e fucil ati dalla truppa, la qua (OS rice- 
vuto l'ordine di non fare arresti, ma di 
Sparare sopra qualunque persona SI 

in flagrante delitto di saccheggio ». 

Le ultime notizie. 

New York, 22. — Le ultima noti 
San Francisco annunziano cha 

dirige verso l’imba 

zis da 

la folla gi 
readero ed i ferry- 

boats, i quali vanne:0 minacciati per al- 
ni fsfanti dalle fiamme; ma nen su- 

bi irene alcun danne, sicchè i fer ty boats 

continuano il lere sarvizio regolare 
spertando all’altro lata della na 
rosi disgraziati ansios! di lasciara la città 

tre- 

demolita. I trani circolano ora A uasi re- 
golarzienta tra San Francisco e le cg 

dell’ interno. La autorità incoraggian 
l'esodo degli abitanti, molti dei Dal 
‘partirono per ferrovia. 
  

Macchine Americane da scrivere 
« LAMBERT » da L. 175 a « BERE » 

da L. 250. Addotate dei R. Governo negli 
arsenali di Taranto, Sbezia, Vene szia ecc. 

e in R. Scuals Tecniche per la Datilo», 
grafia. > 

Apparecchi » MINEOGRAPF » 
produrre accessori, carta, carbone ecc. 

Le LT esclusivo per la PI, 

A. MARCHETTI — Tolmez 

  

DALLA PROVINCIA 
0090000 

S. Daniele. 
21 aprile. 

Tiri d'Artiglioria. 

Nei prossimo luglio, avremo fra nai, 
il 20.0 reggimento Artiglieria, che rim- 
merà accantonate uoaa ventina di giorni 
per gli esarc!zi di tiro nei nostri dinterni. 

Cividale 
21 aprile. 

Eohi d'una DICI 

Riesrderanno i lettori }a disgrazia avve- 
nuta, il giorno .28 fobbrzio ssorso a S. 
Pistro del Natisone della quals restò vit- 
tima Ja bambina Maria Venuti di Giu- 
seppe che fu da una folata di vento, 
mentre attraversava un pai nticello di ta 
vole, presse Oculis, gettata nel fiume, 
Mal grado la ricaccha attivissime fatte in 
quel tempo il csdar cea “detla a peverina 
non fu potuto frevarse solo l'altre ieri in 
borgo Brascana lungo v spende del 
Line da certi Braidotti Gi iuseppe e Lo- 
azzo mentre rascoglisvano della 

scorssro galleggiara sull'acqua 

verino, Traitolo a riva, gi recarono tosto 
ad avvertire l'autorità. Sul iuogo accer- 
sero il maresciallo dei carabinieri signor 
Da Beredatti il vice pretore dott. Tatulli 
il vice cancelliere stand Zanutta ed il 
medico dott. Accordini per le conatata- 
zioni di lagre. 

Da un prime esame del medico, ri- 
scontrarono sul misere cerpicino delle 
gonfisture alla. faccia ed al ventre, la 
frattura degli arti, parecchia lesioni ed 
echisgsi. Subito si affacciò alla menta 
chs {! cadavere fossa quello della disgra- 
ziata Maria Vennti di San Pristro. 

Talegrafato tosto al sindaco, avv. Vo- 
grig; quesiti nel pumeriggio giunsa ac- 
compagnato dalla madre, dal fratello a 
dalla sorella della misera scomparsa per 
il riconoscimento del cadavere. 

La scena pietosa che ne seguì fu stra: 
ziante. 

Sparsasi 

un sada- 

  

in città la notizia della sco- 

peria molta genta si recò sul luago csom- | g& 
missrando la povera famiglia privata in 
si tragico modo da una bambina da essa 
tanto amata de 

Santa Maria la Longa 
21 aprile. 

Cenere del Vesuvio. 

Durante la pioggia abbondante che 
cadde qui venerdì, cadde pure, in picco- 
liazima quantità della polvere rossastra 
probabilmente della. cenere vesuviane, 
portata sin qui dalle forti correnti aere. 

Difatti nel domani suile foglie degli 
pil si notò un sottilissimo strato di 

ènare, così pure A le vetrate cha 

sianivano all'aperto 
  

Anche in altri luoghi s nella città ns- 
gira cadde cun misto di pioggia e cenere. 

n. d. r. 

legna 

i sorta di preé   

    

Tricesimo 
20 aprile. 

Funebria. 

Ozgi consunto da lunga malattia è 
spirato  pIiacidementa com’ è vissuto il 

      giovane chierice 3 08 
Era studente della V* classe ginnasisla 

nel nostro Seminario, 
Giovane di cu uore # di intail 

comuni ha lascizio un “ih. immenso 
n quanti l’ hanno conosciute. 
Sia pace a lui e condoglianza 

desglatissimi genitori. 

IgBDZ: nen 

ai 

Stazio. 

Ronchis di Latisana 
22 aprile. 

Quaresimale. 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti.   | Agli accorti industriali, agli esercenti che j 
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minerale naturale da Tavola. 
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